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RITI DI INTRODUZIONE





CANTO D'INGRESSO


Nei cieli un grido risuonò: alleluia !


Cristo Signore trionfò: alleluia!


Alleluia, alleluia, alleluia!





Morte di croce egli patì: alleluia!


Ora al suo cielo risalì: alleluia!


Alleluia, alleluia, alleluia!





C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


A: Amen





C: La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.


A: E con il tuo spirito.





Pasqua diventa un invito a cambiare, a rinnovare la nostra vita prendendo come punto di riferimento l’amore di Dio. La Pasqua è sicuramente un punto di arrivo, ma rimane sempre il punto di partenza di una conversione che deve essere continuamente rinnovata e che ci fa scoprire le meraviglie della misericordia di Dio.





ATTO PENITENZIALE


C: La misericordia del Signore è eterna e sempre ci rinnova dal profondo, rendendoci uomini nuovi con la grazia dello Spirito. Chiediamo perdono dei nostri peccati.





C: Signore, che infondi su di noi lo Spirito Santo, il soffio di vita, abbi pietà di noi.


A: Signore pietà.


C: Cristo, che ci ricolmi della tua pace e ci offri il perdono, abbi pietà di noi.


A: Cristo, pietà.


C: Signore, che ravvivi la nostra fede e ci liberi da ogni paura, abbi pietà di noi.


A: Signore pietà.





C: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.


A: Amen. 





Gloria, gloria in excelsis Deo (bis)


e pace in terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati dal mondo abbi pietà di noi; tu che togli i peccati dal mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.





COLLETTA


C: Dio di eterna misericordia, che nella ricorrenza pasquale ravvivi la fede del tuo popolo, accresci in noi la grazia che ci hai dato, perché tutti comprendiamo l'inestimabile ricchezza del Battesimo che ci ha purificati, dello Spirito che ci ha rigenerati, del Sangue che ci ha redenti. Per il nostro Signore...


A: Amen





LITURGIA DELLA PAROLA





PRIMA LETTURA


La comunione dei beni non nasce da un disprezzo dei beni; essa, invece, ha una precisa finalità: far sì che nessuno sia bisognoso nella comunità. È l’i�deale della fraternità – che nasce dalla logica della risurrezione – che spinge i credenti alla condivisione.


Dagli Atti degli Apostoli (4, 32-35).


La moltitudine di coloro che erano diventati credenti aveva un cuore solo e un’anima sola e nessuno considerava sua proprietà quello che gli apparteneva, ma fra loro tutto era comune. Con grande forza gli apostoli davano testimonianza della risurrezione del Signore Gesù e tutti godevano di grande favore. 


Nessuno infatti tra loro era bisognoso, perché quanti possedevano campi o case li vendevano, portavano il ricavato di ciò che era stato venduto e lo deponevano ai piedi degli apostoli; poi veniva distribuito a ciascuno secondo il suo bisogno.


Parola di Dio     A: Rendiamo grazie a Dio





SALMO RESPONSORIALE (Sal 117)


Il salmista invita l’assemblea a celebrare il Signore perché ha dato prova del�la sua misericordia. Cantiamo insieme:


Abbiamo contemplato, o Dio, le meraviglie del tuo amore.





Dica Israele: «Il suo amore è per sempre».


Dica la casa di Aronne:


«Il suo amore è per sempre».


Dicano quelli che temono il Signore:


«Il suo amore è per sempre». 


�La destra del Signore si è innalzata,


la destra del Signore ha fatto prodezze.


Non morirò, ma resterò in vita


e annuncerò le opere del Signore.


Il Signore mi ha castigato duramente,


ma non mi ha consegnato alla morte. 


�La pietra scartata dai costruttori


è divenuta la pietra d’angolo.


Questo è stato fatto dal Signore:


una meraviglia ai nostri occhi.


Questo è il giorno che ha fatto il Signore:�rallegriamoci in esso ed esultiamo!





SECONDA LETTURA


Si ha la fede perché si è generati da Dio, non viceversa. E la fede professa che Gesù è il Cristo e il Figlio di Dio. Solo chi afferma che la sua vita appartie�ne totalmente a Dio è capace di un amore fraterno autentico e liberante.


Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo (5, 1-6).


Carissimi, chiunque crede che Gesù è il Cristo, è stato generato da Dio; e chi ama colui che ha generato, ama anche chi da lui è stato generato. 


In questo conosciamo di amare i figli di Dio: quando amiamo Dio e osserviamo i suoi comandamenti. In questo infatti consiste l’amore di Dio, nell’osservare i suoi comandamenti; e i suoi comandamenti non sono gravosi. Chiunque è stato generato da Dio vince il mondo; e questa è la vittoria che ha vinto il mondo: la nostra fede.�E chi è che vince il mondo se non chi crede che Gesù è il Figlio di Dio? Egli è colui che è venuto con acqua e sangue, Gesù Cristo; non con l’acqua soltanto, ma con l’acqua e con il sangue. Ed è lo Spirito che dà testimonianza, perché lo Spirito è la verità.


Parola di Dio        A: Rendiamo grazie a Dio





SEQUENZA


Alla vittima pasquale,


s'innalzi oggi il sacrificio di lode.


L'agnello ha redento il suo gregge,


l'Innocente ha riconciliato


noi peccatori col Padre.


Morte e Vita si sono affrontate


in un prodigioso duello.


Il Signore della vita era morto;


ma ora, vivo, trionfa.


"Raccontaci, Maria;


che hai visto sulla via?"


"La tomba del Cristo vivente,


la gloria del Cristo risorto,


e gli angeli suoi testimoni,


il sudario e le sue vesti.


Cristo, mia speranza, è risorto:


precede i suoi in Galilea".


Sì, ne siamo certi:


Cristo è davvero risorto.


Tu, Re vittorioso,


abbi pietà di noi.





CANTO AL VANGELO


Alleluia, alleluia, alleluia.


Perchè mi hai veduto, Tommaso, tu hai creduto: beati quelli che non hanno visto e hanno creduto !


Alleluia, alleluia, alleluia.





VANGELO


Giovanni sottolinea il dubbio del discepolo. Tommaso diventa il paradigma del cammino del discepolo dal dubbio alla fede piena. Gesù risorto si fa riconoscere progressivamente ai suoi.


Dal vangelo secondo Giovanni (20, 19-31).


La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. �Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati».�Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo».


Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!».


Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati scritti in questo libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome. 


Parola del Signore        A: Lode a te, o Cristo





OMELIA�


PROFESSIONE DI FEDE


Credo, credo: Amen ! 





PREGHIERA DEI FEDELI


C: Come i primi cristiani, con “un cuore solo e un’anima sola”, così anche noi, fratelli e sorelle, ci rivolgiamo al Signore, invocando  dal Cristo risorto i doni pasquali che ci ha promessi. Con fede diciamo: Donaci un cuore solo e un’anima sola.





C: Esaudisci, o Padre, le suppliche che abbiamo elevato a Te, sostieni la nostra fede e la nostra testimonianza, guidaci alla costruzione della vera comunione. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.


A: Amen





LITURGIA EUCARISTICA





CANTO D’OFFERTORIO


Salga da questo altare l’offerta a te gradita: dona il Pane di vita e il sangue salutare.





Nel nome di Cristo uniti. Il calice e il pane ti offriamo: per i tuoi doni largiti te, Padre ringraziamo.  Rit.





Noi siamo il divin frumento e i tralci dell’unica vite; dal tuo celeste alimento son l’anime nutrite.   Rit.





SULLE OFFERTE


C: Accogli con bontà, Signore, l'offerta del tuo popolo: tu che ci hai chiamati alla fede e rigenerati nel Battesimo, guidaci alla felicità eterna. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





MISTERO DELLA FEDE


C: Mistero della fede


A: Tu ci hai rendenti con la tua Croce e risurrezione, 


salvaci o Salvatore, salvaci o Salvatore,


o Salvatore del mondo!





RITI DI COMUNIONE





CANTO DI COMUNIONE


Le tue mani son piene di fiori: 


dove le porti fratello mio?


Li portavo alla tomba di Cristo,


ma l’ho trovata vuota sorella mia!





Alleluja, alleluja, Alleluja, alleluja,


I tuoi occhi riflettono gioia:


dimmi cos’hai visto fratello mio.


Ho veduto morire la morte,


ecco cosa ho visto sorella mia.   Rit.





Stai cantando un’allegra canzone:


dimmi perché canti fratello mio?


Perché so che la vita non muore,


ecco perché canto sorella mia!  Rit.





DOPO LA COMUNIONE


C: Dio onnipotente, la forza del sacramento pasquale che abbiamo ricevuto continui a operare nelle nostre anime. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen














SALUTO 


ALLA MADRE DEL RISORTO





Regina caeli, laetare, alleluia.


Quia quem meruisti portare, alleluia


Resurrexit, sicut dixit, alleuia.


Ora pro nobis Deum, alleluia !





Ritira la busta in fondo alla Chiesa
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